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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente di-
segno di legge interviene nel settore dei
conservatori, da tempo oggetto di ripetuti
tentativi di riforma. Esso, nelle more
dell’auspicata innovazione di struttura che
dovrà collocare tale istituzioni a livello uni-
versitario, si propone di modificare il ruolo
e la funzione degli attuali accompagnatori
al pianoforte che già appartengono all’area
della funzione docente.

Si tratta, infatti, degli unici docenti di
conservatorio ai quali, oltre ai titoli artistici,
è fatto obbligo del diploma di pianoforte; la
loro preparazione professionale ha seguito
lo stessoiter di studio degli altri docenti e
il loro corso di studi è decennale.

Si deve inoltre tenere presente che la se-
zione degli accompagnatori al pianoforte
(attualmente sono in servizio centosettanta
unità) è avvenuta in base agli stessi criteri
di valutazione artistica e didattica degli altri
docenti e che l’orario settimanale di catte-
dra è lo stesso degli altri docenti o addirit-
tura maggiore.

Questi soggetti sono utilizzati in attività
didattica nel caso di assenza del docente di
canto, fanno parte attiva delle commissioni
d’esame di canto, pianoforte principale e
complementare, solfeggio, armonia, organo,
e partecipano agli scrutini ed a tutte le atti-
vità collegiali dell’istituto con diritto di vo-
to attivo e passivo.

La loro attività è considerata affine
all’insegnamento di pianoforte complemen-
tare.

L’attuale condizione di servizio degli ac-
compagnatori al pianoforte presenta una du-
plice anomalia sotto il profilo dell’inqua-
dramento giuridico ed economico e sotto il
profilo della loro utilizzazione didattica.

Infatti il loro titolo di studio, cioè il di-
ploma di pianoforte, viene valutato al VI li-

vello (cioè equiparato al diploma), mentre è
valutato al VII livello (equiparato alla lau-
rea) per l’insegnamento di educazione mu-
sicale nella scuola media inferiore e supe-
riore.

L’ultima immissione in ruolo è avvenuta
con il concorso ordinario, per titoli ed esa-
mi, regolamentato con normativa analoga
ad altri insegnamenti (decreto ministeriale
18 luglio 1998, pubblicato nellaGazzetta
Ufficiale – 4a serie speciale – n. 90 del 15
novembre 1991). Nel medesimo concorso
venivano richieste conoscenze approfondite
della tecnica, delle caratteritistiche storiche
ed estetiche del repertorio vocale, evidente-
mente finalizzate alla funzione docente del
pianista. Tali docenti concorrono in maniera
fattiva alle attività del progetto d’istituto in
virtù del quale è possibile articolare un ora-
rio di servizio non coincidente del tutto con
l’orario del docente di canto (in base al
contratto collettivo nazionale).

In base al contratto decentrato sulla mo-
bilità per i conservatori e le accademie di
belle arti, è previsto il passaggio di ruolo
proprio in virtù dell’appartenenza all’area
della funzione docente; ciò è già avvenuto
per alcuni di loro che hanno ottenuto il pas-
saggio alla cattedra di canto e pianoforte.

Nel testo di riforma dei conservatori
all’esame del Senato, già approvato dalla
Camera dei deputati, la figura dell’accom-
pagnatore di pianoforte è stata inserita
nell’area docente (articolo 8, comma 1,
dell’atto Senato n. 2881).

Sotto il profilo funzionale e didattico c’è
infine da considerare che il corso di studi
degli allievi cantanti comprende:

a) un avviamento ed approfondimento
tecnico attraverso vocalizzi ed esercizi (si
veda il programma del corso di canto
principale);
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b) lo studio di arie da camera ed arie
d’opera di vari stili ed epoche (si veda il
programma del corso di canto principale);

c) la conoscenza del repertorio operi-
stico relativo alla vocalità degli allievi (si
veda il programma del corso di arte sce-
nica).

L’esperienza didattica ha evidenziato del-
le lacune nell’apprendimento dello studio di
cui alla letterac), stante l’attuale articola-
zione ed utilizzazione professionale didatti-
ca dei docenti che concorrono alla forma-
zione degli allievi cantanti.

È per questi motivi che si propone l’isti-
tuzione della cattedra di «repertorio voca-
le», i cui docenti saranno gli ex «accompa-
gnatori al pianoforte» dei conservatori di
musica che prenderanno la denominazione
«docenti di repertorio vocale».

L’orario di cattedra, la cui definizione è
demandata ad apposito regolamento mini-
steriale, dovrebbe comprendere:

sei ore condotte in stretta collaborazio-
ne con il docente di canto come maestro
collaboratore al pianoforte (codocenza);

sei ore rivolte agli allievi e tirocinanti
delle classi di canto per lo studio, l’appro-
fondimento, l’ampliamento della parte mu-
sicale del repertorio lirico, cameristico, lie-
deristico, sacro.

Tale insegnamento comprende anche lo
studio integrale di almeno un’opera relativa
alla vocalità di ogni singolo allievo (come
avviene già in forma sperimentale in alcuni
conservatori), la lettura a prima vista e la
concertazione degli «assiemi».

La programmazione didattica, la prepara-
zione tecnico-vocale, la guida all’interpreta-

zione stilistica sono di competenza del do-
cente di canto, che esercita tali funzioni se-
condo i consueti e irrinunciabili criteri di
autonomia dell’insegnamento. Le restanti
sei ore di cattedra del docente di canto, pre-
scindono dalla collaborazione pianistica af-
fidata ad un esperto, poiché esercizi e voca-
lizzi richiedono un accompagnamento pia-
nistico elementare al quale i docenti di can-
to sono tenuti a provvedere da soli (come il
programma ministeriale del concorso a cat-
tedra prevede).

In virtù di tale articolazione didattica, il
docente di «repertorio vocale» esprime va-
lutazioni di merito e possiede il registro di
classe per l’annotazione delle assenze (ana-
logamente a quanto avviene per corsi già
esistenti come musica da camera, esercita-
zioni orchestrali, musica per strumenti a
fiato).

In conclusione giova ricordare che il pia-
nista è una figura cardine nella vita artistica
del cantante che abbia intrapreso la carriera
lirica: il cantante studia con il pianista ed
impara e ripete la parte con lui. Nella realtà
della vita musicale, nei teatri, il pianista
non è solamente colui il quale accompagna
suonando la riduzione orchestrale: è un
maestro, il maestro di spartito e il maestro
sostituto.

È necessario dunque che gli allievi delle
classi di canto studino il repertorio ed im-
parino a gestire il complesso dei rapporti
che avranno in futuro con i pianisti.

Ciò permette, infine, di avvicinare l’istru-
zione musicale italiana a quanto già avviene
nei conservatori ed accademie musicali eu-
ropei e nei Paesi più avanzati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Repertorio vocale)

1. Nei conservatori di musica è istituito
l’insegnamento di repertorio vocale ed è
contestualmente soppressa la cattedra di ac-
compagnatore di pianoforte.

2. L’insegnamento di repertorio vocale si
svolge in parte come collaborazione al pia-
noforte in codocenza con il docente di can-
to, in parte come attività didattica autonoma
destinata agli allievi e tirocinanti cantanti
per l’approfondimento e l’ampliamento del-
la parte musicale del repertorio lirico, ca-
meristico, liederistico e sacro. Tale insegna-
mento comprende anche lo studio integrale
di almeno un’opera relativa alla vocalità di
ogni singolo allievo, la lettura a prima vista
e la concertazione degli assiemi.

3. L’organico della cattedra di repertorio
vocale comprende inizialmente un numero
di posti pari a quello della soppressa catte-
dra di accompagnatore di pianoforte. Nei
posti in organico sono immessi gli accom-
pagnatori al pianoforte in servizio a tempo
indeterminato che assumeranno il titolo di
docente di repertorio vocale.

4. Ai docenti di repertorio vocale compe-
te l’inserimento nell’area docente con con-
seguente inquadramento all’ottavo livello
stipendiale.

5. Con regolamento emanato dal Ministro
della pubblica istruzione ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabiliti il programma,
l’orario di insegnamento e le modalità di
organizzazione della nuova cattedra.

6. In sede di prima applicazione della
presente legge i posti vacanti, in quanto
non assegnati agli accompagnatori al piano-
forte in servizio a tempo indeterminato, so-
no assegnati per il 100 per cento, sulla base
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dell’apposita graduatoria nazionale, ai do-
centi accompagnatori al pianoforte in servi-
zio a tempo determinato che risultino aver
superato le prove del concorso, per titoli ed
esami, indetto con decreto ministeriale 18
luglio 1990, pubblicato nellaGazzetta Uffi-
ciale – 4a serie speciale – n. 90 del 15 no-
vembre 1991. Nella medesima graduatoria
sono immessi, secondo le disposizioni vi-
genti, quei docenti che abbiano superato il
concorso abilitante riservato agli accompa-
gnatori al pianoforte con i previsti requisiti
di servizio.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione del-
la presente legge, valutato in lire 1.700 mi-
lioni annue a decorrere dall’anno 1999, si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1999-2001, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente «Fondo speciale» delle stato di previ-
sione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica per
l’anno finanziario 1999, all’uopo utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero
della pubblica istruzione.

2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.








